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CLIPEOSTORIA 


Fenomeni celesti e calamità 


nel XVI secolo 


Oz noi li chiamiamo UFO; in al- 
tre epoche i nostri antenati li de- 
signarono come « colonne di fuoco », 
« fenomeni celesti », « corpi di lu- 
ce »... Si è stabilita la data del 1947 
come inizio della fenomenologia UFO; 
tuttavia, sappiamo tutti che dei « cor- 
pi luminosi » sconosciuti attraversano 
i nostri cieli da secoli e secoli. 

Nel corso del primo Congresso Iberico 
d'Ufologia, realizzato in Portogallo, a 
Porto, nei giorni 7 e 8 ottobre 1978, 
ho fatto ‘una comunicazione intitolata 
« fenomeni celesti nella stampa porto- 
ghese del XVIII secolo ». Per docu- 
mentarmi su questo argomento ho fat- 
to delle ricerche negli archivi della 
« Gazzetta di Lisbona », sfogliando i 
giornali dell’epoca, diretti allora da 
José Freire di Monterroio Mascare- 
nhas che fu, secondo me, il primo ufo- 
logo portoghese. Ho continuato le mie 
ricerche in alcuni libriccini pubblicati 
in questo secolo, e sono rimasta stra- 
biliata! Nel corso di tutti questi anni 
— dal 1717 al 1721 e dal 1726 al 1750 
— ho trovato una serie d’osservazioni 
identiche a quelle che si vedono ai no- 
stri giorni. 

Si dava loro talvolta il nome di « co- 
mete » (la maggior parte erano lumi- 
nose e notturne), di « mostri celesti », 
di «meteore », o semplicemente di 
« fenomeni ». Erano chiamate anche 
« colonne » e « globi di fuoco », o an- 
cora «una specie di nube », « corpi 
luminosi rotondi »... E se alcuni di 
questi fenomeni si sono limitati a ri- 
schiarare le nere notti di località pri- 
ve di elettricità, lasciando meraviglia- 
te persone che non conoscevano né gli 
aerei né le proiezioni d'immagini, co- 
me per es. il cinema, altri hanno pro- 
vocato tempeste, incendi e terremoti, 
come se annunciassero la fine del 
mondo! 


In Francia 


Che cosa accadde ad Abbeville? Se- 
condo la « Gazzetta di Lisbona » del 
18 “maggio 1719, che pubblicava una 


notizia appena ricevuta da Parigi, un 
« fuoco celeste » provocò due incendi 
ad Abbeville il 29 e 30 marzo 1719. 
Il 29 marzo. « Erano circa le nove, il 
cielo era sereno, quando improvvisa- 
mente è apparso all'orizzonte di Ab- 
beville una nube molto spessa, da cui 
è uscito un globo di fuoco che è ca- 
duto sulla celebre Abbazia Reale di 
Saint Riquerio, a due leghe da questa 
località, appiccando il fuoco al dormi- 
torio che misura più di 600 piedi di 
lunghezza; il fuoco si è poi propagato, 
spinto da un vento di nord-est, fino al- 
la libreria che, in meno di un'ora, è 
stata ridotta in cenere con tutto il 
convento. Molti religiosi sono riusciti 
a stento a salvarsi dalle fiamme. La 
chiesa, la sacrestia e il tesoro non sono 
stati danneggiati; il fuoco ha distrutto 
anche parte dell’abitato a destra del 
monastero ». 


Il 30 marzo. « Il giorno seguente alla 
stessa ora, con un cielo ugualmente 
sereno, si è visto un altro globo di 
fuoco uscire da una nube, con un ru- 
more forte come una salva di can- 
noni ». 

Dieppe, 30 marzo. La stessa « Gazzet- 
ta » riferisce che quel giorno « molte 
persone che passeggiavano lungo la 
spiaggia e che erano come trasportate 
da un forte vento del nord, osservaro- 
no uno strano fenomeno: sembrava 
una colonna di fuoco che emetteva una 
luce molto intensa e che si avvicinava 
alla città; ad un tratto essa esplose 
con un rumore simile a tre tiri d'árti- 
glieria e cadde, disfatta in fumo, sulle 
mura, senza causare danni ». 

Parigi, 30 marzo. « Verso le 8 o le 9 
di sera è apparsa in cielo una luce tal- 
mente brillante che ha fatto scompa- 
rire quella della luna, ma è durata po- 
chissimo tempo » (« Gazzetta di Li- 
sbona», 11 maggio). 


UFO e sismi 


Oggi si cominciano ad elaborare studi 
che cercano di stabilire una correla- 
zione fra l'apparizione degli UFO ed i 
sismi, ma, nel XVIII sec. i giornalisti 
europei avevano già stabilito natural- 
mente una tale corrispondenza. Indub- 
biamente essi incolpavano le comete 
di provocare dei sismi perché non era- 


Carta geografica dell'Europa (dell'epoca) con l'indicazione delle città in cui si sono 
manifestati numerosi fenomeni durante l'e ondata» dal 4 al 17 marzo 1716. 
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no in grado di dare un nome a feno- 
meni che ignoravano. 

Costantinopoli (Turchia), 13 marzo 
1719. « Durante la notte del 13 & 
apparsa una straordinaria cometa o un 
fenomeno che ha causato un grande 
terrore... Il 17 а Costantinopoli e ad 
Aleppo si è sentito un terribile terre- 
moto provocato, a'quanto pare, da 
questo fenomeno » (« Gazzetta di Li- 
sbona », 29 giugno). 

Genova (Italia), 14 gennaio 1720. 
« Durante la notte del 14 si & vista 
una comeía che & apparsa ad oriente 
correndo verso occidente ed il 16, alle 
quattro e mezzo della sera, si & sen- 
tito un terremoto » (« Gazzetta di Li- 
sbona », 28 marzo). 

Napoli (Italia), ottobre 1727. « 11 7 ot- 
tobre le località vicine al Vesuvio sono 
state funestate da un terremoto e da 
terribili inondazioni. Il 28 & apparsa 
una colonna di fuoco che si mostrava 
sia orizzontalmente che verticalmente 
€ che & durata una mezz'ora. Qualche 
giorno piú tardi ბ scoppiata una spa- 
ventosa tempesta, di cui non si ё an- 
сога perso il ricordo » (« Gazzetta di 
Lisbona », 8 gennaio 1728). 

Bologna (Italia), 12 dicembre 1728. 
« Il 12 è appar-a una cometa a Rocca, 
presso Senigallia, che ბ rimasta visi- 
bile per due notti. II 17 se ne & vista 
un'altra che aveva la forma di una 
croce, seguita dall'apparizione di un 
giovane a cavallo, con un elmo ornato 
di piume sulla testa, che ha provocato 
grande terrore fra la popolazione. II 
18, nella Marca, si è sentito un fori 
terremoto » (« Gazzetta di Lisbona », 
19 febbraio 1728). 

Kaminiek (Polonia), 21 settembre 
1728. « ...è apparsa una cometa all’ 
orizzonte di Kaminiek e si sono sen- 
titi dei terremoti così violenti da pro- 
vocare danni alle case » (« Gazzetta 
di Lisbona », 16 dicembre). 

E vero dunque che dei « globi di fuo- 
co », delle « colonne ardenti », delle 
«entità » a forma di croce avrebbero 
provocato sismi ed incendi in un’epo- 
ca in cui non c'erano aerei che po- 
tessero venire a schiantarsi al suolo? 
Secondo me gli UFO sono sinonimo 
di progresso e d'avvenire. Poiché cia- 
scuno di noi si aspetta dal futuro la 
felicità, mi è difficile ammettere che gli 
UFO siano apportatori di sciagure e 
tristezza. Sarà forse una cattiva inter- 
pretazione della stampa del XVIII se- 
colo, che si ripete ai nostri giorni? 


Fina D'Armada 


(da « OURANOS » - Traduzione di M. Ta- 
gliabue) 


Mane Thecel Phares 
ovvero la "TV" in Babilonia 


F acciamo un po’ di fantastoria tec- 
nologica. 
La fantastoria è la « fantascienza » del 
passato: a mano a mano che la fan- 
tascienza diventa scienza, anche la 
fantastoria diventa storia: infatti le co- 
se nuove che si inverano si riflettono 
sul nostro passato e ci consentono di 
scoprirlo diverso da come l'avevamo 
ritenuto nei secoli. 
Scriveva il Goethe (quest'uomo è co- 
me la Bibbia: ci trovi di tutto) che: 
sarebbe necessaria riscrivere, di tan- 
to in tanto, la storia del mondo... per- 
ché l’uomo, che avanza col tempo, vie- 
ne condotto su certi punti d'osserva- 
zione dai quali puó dominare il pas- 
sato con lo sguardo e giudicarlo in un* 
Ottica nuova ». 
Oggi noi, all'inizio dell'era atomica e 
spaziale, siamo stati senza dubbio con- 
dotti su un punto d'osservazione dal 
quale possiamo giudicare il nostro pas- 
sato «іп un'ottica nuova »: nozioni e 
interpretazioni « incrollabili » acquisi- 
te nei secoli si dimostrano ormai opina- 
bili e incoerenti. Oggi disponiamo di 
tecnologie avanzate; abbiamo conqui- 
stato lo spazio fino alla Luna e lo 
Stiamo sondando oltre i confini del 
stema solare; ci 
telecomunicazione che meno di un se- 
colo fa avremmo definito pura magia: 
possiamo ormai cominciare a « riscri- 
vere la storia del mondo », trovando 
spiegazioni logiche e razionali a certi 
fatti che finora avevamo attribuito a 
intervento divino o a poteri occulti. 
... 


Oggi il fatto di proiettare immagini te- 
levisive su una parete, anche da gran- 


I tre giovani israeliti nella fornace ardente 
(da un sarcofago paleocristiano). 


quem 
түтету 


Il Profeta Daniele (da Michelangelo). 


de distanza, non ბ una novità; anzi пе- 
gli Stati Uniti, si sta mettendo a pun- 
to un dispositivo che permetterà an- 
che di ingrandirle enormemente. Eb- 
bene, vediamo se questa conquista 
tecnologica ci consente — premetten- 
do alcune ipotesi giustificate dal nostro 
tempo — di spiegarci un famoso epi- 
sodio biblico rimasto fino ad ora mi- 
sterioso. 

Prendiamo la Bibbia: sfogliamola fino 
al « Libro di Daniele » (che risale pro- 
babilmente a circa ventisei secoli or 
sono). 

Una notte a Babilonia: il palazzo di re 
Baldassarre sfavilla di luci e risuona 
di musiche e canti. Il re ha convitato 
1 suoi mille dignitari, e le mogli, e le 
concubine: offre loro vini prelibati, nei 
vasi d'oro e d'argento che Nabucodo- 
nosor ha asportato dal « Tempio » di 
Gerusalemme. 

D'un tratto, un silenzio attonito: « ap- 
parvero le dita di una mano che scri- 
vevano, di fronte al lampadario, sull’ 
intonaco della parete del salone reale; 
il re vide l'estremità della mano che 
scriveva. Allora il re cambió di co- 
lore... » (DANIELE, 5, 5-6). 

Anche noi, se ci fossimo trovati a quel- 
l'epoca nel palazzo di re Baldassarre, 
avremmo cambiato di colore di fronte 
a tale prodigio. Le cognizioni del tem- 
po non permettevano di spiegarlo ra- 
zionalmente. Ma oggi ‘conosciamo la 
« tv », le macchine volanti, possediamo 
tecnologie sofisticate: oggi sappiamo 
come ciò sarebbe potuto avvenire. 


e Lattle of Жош... 


The Sphere of 
Definye, 


je rbe Sphere of Уталус, 
ти {ги this Sphere rfl that here, 
‘ed Нео al reser уйше. 


L'immagine della Croce sul- 
la Luna come alcuni cre- 
dettero di aver visto nel 
Medioevo. 


Luna e Sole in una leggen- 
da sul Castello di Know- 
legde, pubblicata а Londra 
da Reginald Wolf nel 1556. 


Misterios segni che sarebbero apparsi nel cielo alla morte della regina Anna di Bretagna. 


Ascensione. 


Andrea Mantegna (1431 - 1506) - 
Firenze - Galleria degli Uffizi 
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la "Conversione di S.Paolo" risiedente а 
nella chiese di S.Maria di Castello. 
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SU ej quali la Greenfield ha seguito quattroattrici ch rpretato 


giorno per giorno la vita delle pazienti sestesse fanno pochi chili messe tutte 


Casa inglese infestata dai fantasmi 
e Pesorcista lo paga il Comune 


m alla sua famiglia era infestata dai 
nata alia soluzione? Un esorcista Ја 


marito che poi si eraimpiccato. 


LONDRA— Strani suoni in: soffitta, bisbi- 
glie persino una mano gelata che siposa 
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Ecco il calcolatore 
più vecchio del mondo 


| zo (foto Ansa)m Componevano un City 14-10-05 
| Congegno a orologeria che тірго- 
duceva il moto dei Pianeti. (Ansa) - 
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Atene, Museo Benaki 
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L'AVIAZIONE DEL PASSATO 


Scritto francese del 


golfiere. 


"WESS il grande interesse su- 

scitato nei lettori dai pre- 
cedenti articoli sull'aviazione 
nel-passato dell'umanità abbia- 
mo} pensato di:'continuare Ја 
pubblicazione delle testimo- 


nianze da noi raccolte sull'ar- 
gomento. Abbiamo già potuto 
constatare che non é da scarta- 
re l'ipotesi che nell'antico Egit- 
to e nell'America precolombia- 


na fossero conosciuti degli og- 
getti volanti simili ai nostri 
moderni aerei, una nuova ecce- 
zionale prova porta ora ad al- 
largare quest#Supposizione ап. 
che al continente asiatico. 

Ecco quanto scrive Dino Ca- 
pelvenere nel suo articolo 
"Viaggio in Cina" apparso sul 
п. 14 - 1973 di “Freccia Ala- 
ta”. un quattordicinale di jin- 
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UCCELL! DA TRASPORTO 


formazioni dell' Alitalia: 


UCCELLI 
"DI LINEA" 


"Per chiudere spero di far 
cosa gradita ai lettori facendo 
loro conoscere una storiella in- 
teressante e documentata dalla 
foto allegata e che riguarda 
tutti noi trattandosi dell’ogget- 


Ше, И primo pallone della storia. А destra: 
rchivio CL YPEUS). 
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Questi due reperti del Museo di Pechino sono forse la rappresentazione degli antichi aerei da trasporto cinesi? 


to del nostro lavoro quotidia- 
no: il trasporto aereo di cose c 
persone. Visitando il Museo dei 
Palazzi Imperiali (la Città Proi- 
- bita) а Pekino, fra i tanti bel- 
lissimi oggetti esposti, ho avuto 
la sorpresa di vedere in una 
vetrina due enormi volatili, il 
primo con sulle ali alcune figu- 
re di persone con oggetti tipo 
bagagli, ed il secondo con sulle 
ali soltanto dei grossissimi vasi. 
Poiché la descrizione era scritta 
in cinese ho chiesto alla nostra 
guida cosa il tutto significasse 
e con grande sorpresa di tutti 
noi (gente dell’aria...) abbia- 
mo appurato che ша più di 
2.000 anni fa (tale era l'età 
degli oggetti esposti) i cinesi 
avevano pensato all'idea di 
spostarsi da un posto all'altro 
assieme alle varie mercanzie, 
utilizzando dei grossi uccelli 
sulle ali dei quali i passeggeri 
trovavano posto (all’impiedi) 
ma forniti di ombrello in caso 
di troppo sole o intemperie: . . 

Neila foto che ritrae il sot- 


toscritto accanto alla vetrina in. 


queslione si рид vedere a sini 
stra il prototipo dell'aereo mi- 
sto e a destra l'"all cargo”. 

Non vi dico la sera in alber- 
go le accese discussioni fra noi 
tutti che credevamo il volo ini- 
ziato in Occidente. . . o almeno 
l'idea del volo". 

Nello stesso articolo é ripor- 
tata la fotografia degli eccezio- 
nali reperti archeologici (che 
pubblichiamo a lato) accom- 
pagnata dalla seguente didasca- 
li: “I prototipi dei velivoli 
"misti" (a sinistra, con l'om- 
brello per riparare i passeggeri) 
e "all cargo" (a destra), vecchi 
di 2000 anni. Da notare il con- 
cetto della containerizzazione, 
già acquisito all'epoca". 

Riteniamo che ogni ulteriore 
commento sarebbe del tutto su- 
perfluo. 


- QUANDO FU INVENTATO 


L'AEROSTATO? 


Come abbiamo già scritto 
nei nostri precedenti articoli 


invenzioni legate al volo (aerei, 
elicotteri, missili, ‘satelliti, 
ecc...) sia stata concepita e 
realizzata nell'epoca in cui la 
vorrebbe inserita la cosiddetta 
“Scienza Ufficiale”. Anche la 
stossa invenzione dell'aerostato, 
la più semplice nella sua conce- 
zione, non ha certo fatto ecce- 
zioni a questa regola. 

Secondo la cronologia stori- 
ca ufficiale, l'idea del pallone 
aerostatico sarebbe nata verso 
il XIII secolo, come d'altra 
parte in quel periodo riferisce 
Alberto Magno e come, nella 
stessa epoca, 6 testimoniato 
dagli scritti lasciati da Ruggero 
Bacone. Tuttavia, secondo la 
tradizione comune, Васопе 
non tento mai di mettere in 
pratica la sua idea, cosi come 
fece nel 1670 il gesuita Fran- 
cesco de Lana per paura-che la 
sua invenzione potesse essere 
usata per scopi bellici. Dopo 
questi precursori l’uomo cre- 
dette per lungo tempo che se 
si fosse trovata una sostanza 
più leggera dell’aria il volo 
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« Dino Compagni. Cronaca delle cose occorrenti ne’ tempi suot». 
Copia eseguita da Andrea di Lorenzo Vinci nel 1650 (Ms. Pal. 
624 [28. - E.5.6.55]) nella Bibl. Naz. Centrale di Firenze. 
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; ^ QUALE FU UNA CROCE VERMIGLIA SOPRA IL PALAZZO DEI 
“PRIORI (in Firenze), PU LA SUA LISTA (cioè la lar- 
__£hezza apparente dei due зе nti formanti la strut. 
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333 она IDDIO 398 · 
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Eodem milesimo, de luglio, apparue de nocte tenpo e sereno tre 
lancie sopra el campanile dei frati Predicatori de Forliuio; e certi 
frati da beni le uidero; в andoro poi uerso Faencia, La тайпа poi 
uenente fo-probicato a tucto lo populo, e quilli lancie dicono quilli 
frali с’ aueuauo i feri in quisto modo: 


-Pag. 294- 


NELL'ANNO 1487, DI LUGLIO, APPARVERO NOTTE TEMPO E CON 
(2) IL CIELO SERENO TRE LANCE SOPRA IL CAMPANILE DEI FRATI 
PREDICATORI DI FORLI'; E ALCUNI BRAVI FRATI LE VIDERO; 
LA LANCE, POI, SI DIRESSERO VERSO FAENZA. LA MATTINA 
SEGUENTE LA NOTIZIA VENNE DATA A TUTTO IL POPOLO; 
QUELLE LANCE, SECONDO I FRATI, AVEVANO QUESTA FORMA. 


ORONACHE FORLIVESI 


LEONE COBELLI 
DALLA FONDAZIONE DELLA CITTÀ SINO ALL AMO 1488 


PUUULICATE OMA PAN LA РИМА VOLTA А 
DI вч т MANOBORITTI 

35) a cara del вы, GIOSUÈ CARDUCCI » del dall ENRICO FRATI 

сом NOTIZIE E NOTE 


del conte FILIPPO GUARINI 
me 
BOLOGNA 

REGIA TIPOGRAFIA 


1874. 
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N} St бабен Luceantain оп Sivaintigften / Fohelis amanderen/ Esechiclis па CIIII6 
"yes 


әу а ен © fee am ycberiben 2L pocalipfi am [éd[ren. ££o werden garden gechebenan der Sonnen опо Ton л vnd Seana” 


vnd auj erden wire oen leticen ang[E fein / bae [y me поп Ген wa binanfi ic. 2101] dao wırbucuen ond gar war nemen / wao оса да 
wöllen würcfen / So da Goce nye hace wllen bic welt von jrem übel fEraffen / (+ 


1 Y т Er bab dann vorber Zaichen / YDunberbarliche це сан 
dem himel م‎ ober auff Erden erfcheinen Laffenic. So bare fich III dem 7j 


al б are III arzalo man bat clc; Гашан/ fünff hundert; онто ese vio 
viergig: Au ხი) vierdeen cag Tay изо Фе vier und Пі om gegen ber nachcz in айтеп Do:fF zwi mal von Pfeinbaim + Selfenbaus i 


fengenande ^am himel gefcben worden ai Stern micainem langen Sdiwang/ inn ber mic fo groß wie aim ИО tain A "წ ხა bacc fich 
von beni bimel berab gelaffen ain Гейт / bic Bauren fagen / €6 fey ain fcüriner Drack gevecfenz welchee nur fÉprbalatio ift; in amen [иссә 
den Dach gelaffen vnd denfelbigen. Bach gar aufigecrücfncc ^no fid) wiberumb ап dem bach gerhon/mic aimer granfamen vngeftime 
vnb auffain Gerften acker gelaffen / Vnd denfelbigen acker fünffacben (hich weyt fauber عم رن باعص‎ ; vnb багна baceofich wider ubera 
fich gezogen bem Stern эй/опо micalnander ver(chwunden/ Lo [адеп dic Bauren inn ber felbigen gegent v co (ev bao Гей: (ა graufam Font 
menzy (cy dife  pbalation fo grof gewefe / bao man in den mächfken დათი darbey gelegen, bab bic Sturm gefcehlaaen Gy manie 
auch bic co gefeben haben wann co fich ir oae iof bincin here gezogen/es bete fauber verbiende/das babtd felbo von fünff2Saurci end 
andern glaubrwerbigenleticen qcbóic / die gar granfam darnon fagen z bic dafelbft babaimen fanb/enno felber geleben baben fy baben fido 
auch vermegen gehabt ¡reo lebens. Зи ift auch gefehen worden imidenijarzalo man 3clc Dare, Tau ne, fín (| bunbdere/ennd Arama 
эй Маг Warunilianuozeycen айп feüiriner langer ftromale ain ТО аш». Vnd ift herab gebange von bimel ЕШ orc erben vnd bar 
fich mit der weil тофєгЬ binanf gefch wungen’ vnd an ain zirckel gelege/was gefchach im jar darnady 30d) der гн Barer али 
perfon dao Ongerland sh tiberfalleny სი Ariechifchen YOciffenburg/mit etlichen Stetten vno Schlöffern durch verräcereyangensmen xc. 
Darumb wic olen anzaige + ftind ono Cbiften warnungen/ darmicewir von vit fern) Junoigen leben побери, nnd ynne уп Goce keren/ 
will егетін (е gemAdiger Bose [cin wie cr dann genaigci(E/ Amen, 


Nell'anno 1544, furono visti segni sul sole e sulla luna; per ciò la gente cominciò 


volesse punire la terra per i suoi.peccati. L'apparizione dei me 
Lo. 


aventarsi temendo ch 
ravigliosi segni nel cielo fu preceduta da un terremo- 
5 di notte, numerosi contadini dei villaggi della 

, osservarono una stella con una lunga сода, grossa quanto una pietra di mulino, emet- 


Sempre a detta dei testimoni, una parte della stella (interpretata letteralmente come un drago e cosi 
raffigurata) si inabissó nel fiume facendone r 


Sempre nell'anno 1544, il 4° giorno di maggio, tra le 4 e le 
citlà di Phorzhaim (in Germania) 
Lente faville. 
ibollire le acque, poi ques 
breve volo, si posó in un campo bruciandone il terreno. 
de stella; dopo di che scomparvero insieme. 


Dopo tali apparizioni, le génti del posto videro apparire le fi 
avevano abitato quei luoghi. 


ta riemerse con voce spaventosa e, dopo un 
Infine essa s'involó nel cielo andando a riunirsi con la ргап- 


gure di antichi риеггіегі e conti che molto prima 


“Si narra, inoltre, che nell'anno 1520, al tempo del cavaliere Massimiliano, 
Strani fenomeni su Zessenhausen visto una sorta di albero luminoso scendere dal cielo, posarsi 


(Zentralbibliothek: Zurich) a е, poi, nuovamente risalirvi dove si uni ad un grande 


venne 


- DELLA GERMANIA. 


IL 4/NOVEMBRE/I697, UNA SORTA D'ENORME SFERA LUMIN 


OSISSIMA AL CENTRO ED EMETTENTE 
STRALI DI LUCE TUTT' 


INTORNO, SORVOLA LENTAMENTE AMBURGO E ALTRE CITTA' DEL NORD-EST 


LA RIPRODUZIONE DELL'ANTICA STAMPA E' TRATTA DAL VOLUME: FLYING SAUCER 
DEL DOTT. D.H. MENZEL - Edito dalla HARVARD UNIVERSITY PRESS, CAMBRIDGE, 1953 - 
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(CARE 


Di Ali 


In realtà, nerò, l'og- 


getto volante in que- 5 N Il pallone di Andrée 
i 25 ; | Риктновиноо 21 — И Tell bureau reca: Annunziasl 
sions non poteva <in ; | ufficialmente da Krassnajarsk che l'aereostato cre- 
nessun caso- essere la || duto appartenente ad Andrée fi veduto il giorno 
SERIEN: A 1l a sera dal villaggio di Antziferowskoja dal de: 
Acuila', ovvero il gof | portato Hempel sull'orizzonte a nord ovest Hempel 
А dice di aver veduto un aereostato della grandezza 
fo sereosteto di colore di una grossa mela risplendente e brillante di luce. 
nero dello svedese Salo Fu visibile per 5 minuti e disparve "poi abbassa: 
км — | dosi verso Y orizzonte dietro le nubl. 
mon Augusto ANDREE, par '|.... 0 
tito -con altri due com 5 SPAGNA 
pagni- l'll/Luglio/1897 [. ·. EL шып 
dell'Isola dei Danesi , ee тюш сап! ocetpano аи 


(nei pressi dello Spit- Panlo: 21 — Г/ ambasciata :di Spagna smentisce: 
= . | la уосе corsa che gl’ insorti cubani abbiano occu- 
sbergen) con lo scopo pato Managua Vequério, я 


di raggiungere il Polo م ا‎ 0 ачаан 
Nord. Dopo 1а sua par- 

tenza, della spedizione Andree si perse ogni traccia per 33 
anni, fino a quando il 6/ago/1930 i resti della sfortunata 
spedizione polare vennero fortunosamente ritrovati dall'equi- 
reggio di un peschereccio norvegese, il 'RATVAAG', impegnato 
in una missione scientifica con il noto geologo Gunnar HORN 

e altri due scienziati. Secondo il diario di viaggio redatto 
dallo stesso Andree, difatti, il 14/Luglio/1897 -dono appena 
tre giorni di viaggio quindi- in seguito all'accumulo di 
ghiaccio sulla superficie del pallone e, poi, per una grave 
perdita di Idrogeno, l'aerostato si affloscid per зетоге sul- 
la banchisa; dopo di ciò, la piccola spedizione proseguì con 
un canotto e а piedi per 67 giorni fino a raggiungere l'Isola 
Bianca dove, in seguito ad una intossicazione alimentare (ac- 
certata poi in seguito) trovarono la morte. 

Per rienilogare, il rapporto d'avvistamento russo, oltre a 
descrivere un corpo volante di forma pressochè sferica (come 
una mela) ed estremamente luminoso, venne effettuato 1'11/set/ 
1397 ovvero circa 2 mesi dopo la caduta dell'aereostato della 
svedizione Andree, da una località posta ad oltre 2000 Km. ed 
in direzione opposta a quella effettivamente seguita dall'aero 
nauta svedese. 
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* Dischi volanti » nel 1492 


| 
| 
| Si hanno sorprese а non finire quando si 


‚ legge la storia autentica dei Conclavi. Lo sto. 


i rico Infessura ha lasciato il ricordo di «un 


atto assai strano» accaduto il 6 agosto 1492 
alla vigilia del Conclave dal quale doveva 
и5сіте Alessandro VI: « Apparve ип miracolo 


‚ in cielo prima dell'ora terza: furono visti nel 


170... «. Come ben si vede un „Conclave ha 
гуша anche... un contorno di «dischi vg. 
anti», 


Per la fede 

passarono pel mar Rosso, 
come per terra asciutta; 

al che provatisi gli Egiziani 
furono ingoiati... 

Raffaello (1483 - 1520) e aiuti - 
Roma - Logge Vaticane 


insieme col popolo di Dio che godere per 
un tempo nel peccato, 

26. Maggior tesoro giudicando l'obbrobrio 
di Cristo * che le ricchezze dell'Egitto; im- 
perocché mirava alla ricompensa. 

27. Per la fede lasciò l'Egitto, senza aver 
paura dello sdegno del re; imperocché si 
fortificò col quasi veder lui che è invisi- 
bile. 


28. Per la fede celehrá la Pasqua. e fece 


29. Per la fede passarono pel mar Rosso, 
come per terra asciutta; al che provatisi gli 
Egiziani furono ingoiati, 

30. Per la fede caddero le mura di Jericho, 
fattone il giro per sette giorni. 

31. Per la fede Rahab meretrice non рей à 
con gl'increduli avendo amorevolmente ac- 
colti gli esploratori. 

32. E che dirò io ancora? Imperocché man. 
cherammi il tempo a raccontare di Gedeo- 


PITTURA 


rupestre del Tassili (Sahara) 
nota come affresco 

di Sefar. Rappresenta una 
scena magica connessa 

al culto della fertilità. 

In basso, scultura giapponese 
che raffigura Kitzunè, 

volpe messaggera 

di Inari, il dio scintoista 
protettore delle campagne. 


— A ——— 


fegati d'argilla, minuzio- 
samente divisi in parti e 
annotati con osservazioni 
sul significato di ciascu- 
na. 

La divinazione ha larga 
parte nel fiorire di un'al- 
tra scienza, che pure ha 
le sue origini in Mesopo- 
tamia e da aui si diffonde 
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3 N° 12. - Illustrazione di favola. 
(А. Jitzhaq B. Selomoh Ibn Abi Sahulah, Parabola antica, Sec. XV [1483]: X. 112. Sup., c..64 v.) 
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Un immortale taoista vola sull'uccello della longevità. 
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Visione simile ad un trono luminoso in ascesa nel cielo e contenen: 
te figure simboliche. (Biblioteca Vaticana ms.. U. L. 57,1) 
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